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D A L L ' I N T E R N O DALL'ESTERO 
taem 

\ . 

IMPORTANTE DISCORSO DEL COMPAGNO SERENI A FIRENZE u. V / 

L'aggressione americana in Corea 
tragico insegnairienlo per l'Italia 

Le aggravate minacce di conflitto mondiale rendono necessario l'allargamento del fronte 
, della pace e dell'indipendenza nazionale perchè raccolga la maggioranza degli italiani 

Dichiarazisni di Santi 
in partenza per New York 

^'stav, 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 23. — Nel quadro del
le numerose mnnlfestazionl svoltesi 
stamane in tutta Italia In occasione 
del secondo nnnlveranrlo dell'ag-
gressione imperialista In Corea, un 
Importante discorso è stato tenuto 
stasera dal sen. Emilio Sereni, se
gretario generale del Movimento 
italiano del Partigiani d'ella Pace. 

Il 6en. 'Sereni ha iniziato pren
dendo spunto dalla recente riunio
ne del Consiglio nazionale della 
Democrazia Cristiana ad Anzio. Al 
centro dei lavori di questo cosid
detto organo dirigente del partito 
dominante, è stato un solo proble
ma: quello dei modi passibili per 
mettere a tucere e per eliminare 
dalla scena politica de) paese auei-
ìs» che era la forte minoranza del 
1B aprile e che sta divenendo mag
gioranza. Le vie proposte dal par
tito dominante per raggiungere 
questo obbiettivo sono quelle di 
una aggravata divisione del popolo 
italiano in pecore bianche e pecore 
nere, quella dell'aperta violazione 
del diritti costituzionale del citta
dini. Il nostro metodo. 11 metodo 
dei partigiani della pace, è l'oppo
sto; è quello di unire gli Italiani, 
di rafforzare al disopra delle loro 
divisioni politiche la loro unione 
per la difesa della pace, dell'indi
pendenza nazionale, della Costitu
zione. 

Sereni è passato qui ad esporre 
quel fritti relativi alla guerra In 
Corea che risultano dal riconosci
mento stesso delle parti In causa. 
« Non vi è in proposito documento 
più probante — egli ha detto — di 
questa votazione dell'assemblea sud 
coreana, badate bene, del 1950. nel
la quale si dichiara apertamente 
che Si Man Ri si e reso responsa
bile dell'aggressione contro la Co
rea del Nord ». Non si tratta d'al
tronde neanche di questo soltanto, 
perchè ciascuno sa chp ha anche 
una guerra civile che scoppia al
l'interno di un paese non dà il di
ritto ad alcun altro paese di inviare 
I suoi eserciti e la sua aviazione a 
devastare 11 paece stesso, a occu
parlo militarmente, a massacrare la 
popolazione. E ognuno sa, per di
chiarazione ufficiale degli america
ni stessi, che prima ancora di qual
siasi decisione della maggioranza 
meccanica deH'O.N.U. il governo 
americano aveva dato al suo corpo 
d: spedizione l'ordine di attacco In 
Corea. 

Le basi straniere 
« E* sempre sulla base di dichia

razioni americane — ha continuato 
il senatore Sereni — che vogliamo 
orientarci su quegli avvenimenti 
che sembrano lontani, e che dav
vero sono lontani nello spazio, ma 
che pure cosi da vicino ci toc
cano e ci ammoniscono su pericoli 
che gravano sulle nostre terre, sul
le nostre genti stesse. Il primo 
principio, sul quale il governo 
americano ha dichiarato di fonda
re la sua aggressione in Corea, è 
quello della difesa della democra
zia, nonché della civiltà occidenta
le e cristiana. Questa civiltà ha 
evidentemente una sua espressione 
tipica per il governo americano, 
nella Spagna di Franco e nella 
Grecia fascista. Ma laddove, come 
in Corea, sia pure a migliaia di 
miglia dalle sue frontiere, esiste 
un regime che non piace al Di-
par Mmento di Stato, il governo 
americano afferma il suo diritto 
ad intervenire per cambiare que
sto regime. E non si tratta solo 
della Corea, badate bene, 

Col vecchio motto latino si po
trebbe dire anche a noi • de te 
fabula narratur.. Si parla pro
prio di noi e non della Corea. 
quando si ricordino i viaggi del-
l'on. De Gasperi e gli sfacciati 
interventi americani nelle campa
gne elettorali in Italia. Il secon
de principio, apertamene dichia
rato dagli americani, e che vale 
non solo per la Corea ma anche 
per l'Italia, è quello che per ì« 
difesa della democrazia e della ci
viltà occidentale e cristiana, la 
America può stabilire della bas". 
militari e inviare le sue truppe 
di occupazione in ogni paese che 
sia vicino ad un'altro paese, il 
cui regime non conviene ai go
vernanti americani. 

E" il principio che permette di 
sottoporre la Corea come il no
stro paese ad un regime di occu
pazione, e di far partire da aero
porti coreani massicce squadre di 
bombardamento che vanno a bom
bardare la Cina. In base a questo 
principio anche dalle basi milita
ri in Italia — ha detto il sena
tore Sereni — potrebbero partire 
squadrìglie da bombardamento a-
mer:cane per attaccare questo o 
quel paese, per trascinare II no
stro paese in una guerra disastro
sa senza che non dico i l Parla
mento. ma nemmeno il governo 
italiano ne fosse previamente in
formato. Così è accaduto d'altron
de in Corea, dove neanche Chur
chill o Alexander sono stali in
formati delle operazioni provoca
torie intraprese dagli america.v 
contro le centrali dello Yalu. che 
auguriamoci non debbano segnare 
il principio della terza guerra 
mondiale. 

La guerra batteriologica 
Ti terzo principio che aperta

mente gli americani affermano è 
quello che nella difesa della «c i 
viltà occidentale cristiana - e del
la democrazia di Si Man RI, tutte 
le armi e tutti I metodi di lotta 
sono consentiti, in dispregio ad 
ogni convenzione internazionale. 
ad ogni diritto delle genti, ad ogni 
regola di umanità. Il sen. Sereni 
illustra qui, con una larga docu
mentazione, l'orrore dèi bombar
damenti al Napalm e della guer
ra batteriologica, conferai»!» dal 
rifiuto rinnovato da eli Stati Uni
ti di aderire alla Convenzione d: 
Ginevra. L'oratore passa quind» 
ad mostrare metodi Inauditi di 
w » guerra guerreggiata che per 
!•*- "•!•"* ^<^«*- ?»*n* ffftHi ef enty 
duce non solo condro le popola

zioni civili, ma addirittura contro 
prigionieri di guerra chiusi ne' 
campi di conccntramento, supe
rando persino gli orrori delia guer
ra hitleriana. 

La democrazia di Ri 
Vi è certo — egli ha detto — 

della gente che in buona fede, nel 
primi mesi della guerra, ha cre
duto che gli americani difendes
sero in Corea la democrazia e la 
civiltà occidentale. Oggi, questa 
gente può leggere nel giornali 
americani stessi cos'è ta democra
zia di 81 Man RI, chp ha costret
to una metà del parlamento sud
coreano a rifugiarsi nel Nord » 
che ha Imprigionato o imbavaglia
to l'altra metà, con metodi cosi 
efficaci da destare l'Invidia del-
l'on Sceiba. Vi è certo stata gen
te che In buona fede ha creduto 
In Tfnltn che pll occupanti ame

ricani e l'on. Do Gaspcrl difen
dessero in Italia la democrazia e 
la * civiltà occidentale e cristia
na». Oggi, essi possono Uggeir 
sul giornale dell'on. Do Gasperi e 
sul giornali americani stessi che 
cosa l'on. De Gnnperl e II suo par
tito intendano fare dello demo
crazia parlamentare e della Costi
tuzione repubblicana. Per questo, 
negli strati della nostra popola
zione più lontani dai Partigiani 
della Pace cresce l'Incertezza e la 
preoccupazione per un'evoluzione 
politica che minaccia, con l'Indi
pendenza nazionale e con le liber
tà costituzionali, la pace del no
stro paese. 

Il sen. Sereni è posato a questo 
punto ad illustrare le ragioni ed I 
perìcoli del prolungarsi della guer
ra In Corea e del suo allarga
mento, ni quale fa riscontro In 
Europa il riarmo della Germania. 

della quale «i vorrebbe fare la 
Corea d'Europa, e • 

Noi dobbiamo dichiarare .'-«per 
tamente — egli ha concluso — 
questi pericoli che minacciano la 
pace, l'indipenden/n e le libertà 
del nostro paese. Dobbiamo di
chiarare apertamente che la lotto 
per la difesa di questi beni '.Ine
stimabili si fa più dura e perico
losa. Ma l'esperienza della lotta 
contro l'occupante' tedesco e con
tro la guerra fascista ci dice che 
di fronte a! pericoli più gravi che 
minacciano la sua paco, la sua In
dipendenza, le suo libertà, il fron
te dei partigiani della pace può e 
deve, onche nelle condizioni pi" 
difficili, allargarsi sino a divenire 
un fronte dello pace e dell'Indi
pendenza nazionale, capace ài rac
cogliere nelle sue Alo l'enorme 
maggioranza dogli Italiani. 

O. C. 

SCIOPERO DI 9.000 PORTUALI CONTRO UN PROVVEDIMENTO DI CAPPA 

11 porto di Genova 
totalmente fermo per 4 ore 

- * S.~ V-

. • 1 / * , . 

Voti unanimi dei Consigli comunali di Venezia, Sftezia e Capita contro ̂  
i licenziamenti alla Difesa -Prossimo uno sciopero dei ferrotramvieh 

Tutti i lavoratori del porto di 
Genova si sono ieri astenuti dal 
lavoro dalle 8 alle 12, in segno di 
protesta contro il decreto promul 
gato dal Ministro Cappa, con il 
quale si escludono 1 portuali dalle 
operazioni dì carico e scarico di 
merci sulla banchina Nino Ronco, 
ove sta sorgendo Io stabilimento 
siderurgico S.C.I. di Cornlgllano 
Lo sciopero è stato totale. Ad es
so hanno partecipato circa 9.000 la
voratori organizzati nelle varie 
compagnie che fanno capo alla 
Federazione italiana lavoratori del 
porti. 

Come ha reso noto la Sezione 
della F.I.L P. in un suo comuni
cato. questa manifestazione rappre 
-enta una prima azione di prote
sta contro il decreto del Ministro 
della Marina mercantile, la cui gra
vità non va riferita solo al disagio 
» «Ile conseguenze economiche che 
esso provoca per I lavoratori, per 
il Consorzio Autonomo del portò e 
per le varie categorie di opera
tori economici del carbone e del 
ferro ma al fatto che esso rappre
senta un vero e proprio attentato 
alle norme e alle leggi che regola
no e tutelano l'attività nei porti. 

Per quanto riguarda 1 licenzia
menti negli stabilimenti militari 
della Difesa, da tutte le provin-
re interessate continuano, intanto, 
a pervenire notizie della generale 
sollevazione contro gli incostitu
zionali provvedimenti di Pacciardl. 
A Venezia, il Consiglio comunale, 
all'unanimità, ha preso posizione 
contro I provvedimenti del Mini
stro della Difesa, annunciando che 
una delegazione si recherà a Ro
ma per chiedere a Pacclardi II ri
tiro del licenziamenti all'Arsenale. 
Lo stesso è accaduto a Capua, in 
seguito ai licenziamenti al Piro
tecnico, che hanno messo In mo
vimento non solo II Consiglio co
munale, ma anche le sezioni loca
li dei Partiti repubblicano e so
cialdemocratico. La presa di posi
zione dei Partiti si è avuta nel 
corso di una riunione, cui hanno 
partecipato gli esponenti repub
blicani e socialdemocratici, insie
me con i dirigenti della sezione 
comunista di Capua, della sezione 
socialista, delPUDI, della C. d. U , 
della CISL e delIlttL. 

A Roma, sindacati di pubblici in
dipendenti delle differenti organiz
zazioni sindacali si son pronunciati 
contro i provvedimenti di Pacclar
di. Assemblee di statali si sono te
nute alla Manifattura, al Ministero 
del Tesoro, dell Agricoltura, della 
Pubblica Istruzione, delle Finanze 
e all'Università. Numerose delega
zioni di statali romani si sono re
cate ai giornali, alle sedi dei par
titi. alle organizzazioni sindacali, 

chiedendo sostegno e solidarietà 
con l salariati della Difesa. Per 
oggi è convocato a Roma, il comi
tato comunale di coordinamento di 
tutte le organizzazioni del pubblici 
dipendenti. 

A Spezia, scioperi di solidarietà 
si sono svolti negli stabilimenti in
dustriali, in seguito al licenzia
mento di 272 salariati dell'Arsena
le. Lo stato di.fermento è tuttora 
vivissimo, mentre il Consiglio co
munale ha preso unanimemente 
posizione contro Pacciardl. La so
lidarietà e l'impegno di sostenere 
la lotta dei salariati della Difesa 
è stata espressa anche dalln Ca
mera del Lavoro di Genova. 

Uno sciopero di 24 ore è stato 
annunciato per oggi dai braccianti 
del • Metapontino, che hanno già 
effettuato altri scioperi, ove gli ft-
grari, nella riunione indetta per 
oggi, non mostrino di voler discu
tere circa gli aumenti salariali sul
la base delle proposte minime 

Dopo le riunioni di Ieri, le trat
tative a Roma per la scala mobile 
«ri braccianti sono state rinviate a 
martedì prossimo. | 

Circa le agitazioni su scala na-

tlonule, al apprende che il Comi
tato Centrale allargato deHn -Vtdfi 
razione Autoferrotranvieri, com I» 
partecipazione dcll'On. D\ Vittorio 
e del senatore Bitostri, ha deciso 
tll avanzare le richieste alle asso 
coazioni aziendali non aderenti al
la Confindustria per l'estensione dei 
punti dell'accordo interconfedcrnle 
relativo agli scatti di anzianità, al 
la liquidazione ed al conglobamen
to delln contingenza, mentre per 
quanto riguardo gli assegni fami
liari nessuna richiesta occorre avan 
care data l'automatica applicazio
ne al lavoratori della categoria, 

11 Comitato centrolc ha delibe
rato di intenslflcnre l'agitazione del 
ferrotranvieri contro l'accordo sti
pulato a Torino tra l'«A.TJM.» ed 
il sindacato di minoranza adsren-
tè' a l laCOt i tacota^o , :*** 
prafondajxttnte la diajÉÉrì „ 
dicale garantita dalla ^{^IttrMene. 
E» pertanto decisa r#tftttùazJéfrj* 
uno sciopero generi)* nazionali 
d| J4, or». • r'\ S- fgt 

,81 apprende Infine che, a%inronv, . -j^r 
stiro del Lavoro, è stato r«ggiW*V W» t o » •* 
toTaccordo sulle richieste ecoiSMdlrltU e degli 

II rompitRito Hauti ' 
L'on, Kerrwituto Sunti, Segretario 

(teliti CO IL lui fatto lori, all'At-
ropnrto ili Ctampino, tu ««puente di-
c/ilufiuiori» «Ila sfumini: 

• l'.irto per New York per parte-
clpnrc ni lavori del Consiglio Eco
nomi! o e Sociale dello Nazioni Uni
te, In rnpprcsentnnrn della Federa-
duna Sindacala Mondiale. 

I,u F H M, che riunisco nelle sue 
Hlu circa 80 milioni di lavoratori 
«parsi In tutto li mondo, e unn della 
organizzazioni ?• internazionali «cere* 
dltdtt) ufficialmente prèsso 11 Consl-
filo Economico e Sodalo delle Na
zioni Unite, * r , . 

Gli argomenti, $ho L, verranno di
scussi nella' 'Bestione ' del Consiglio 
rhc è nlà in. corso'sono mólto ira por
tinai: nltuaztono 'economica mondia
te, pieno impiego, produttività, emi
grazione, diritti sindacali, rapporto 
deU'Orgnntzznzluno Internazionale del 
Lavoro ed altri. « -

Ciò rendo Indubbiamente più arduo 
il mio compito e accresco In me II 
rammarico per la forzata assenza del 
;ompngno " Di Vittorio, Il quale ha 

SI ALLUNA lA'TRAClCA/CATEHA DI «OMICIDI BIANCHI» 

tre operai uccisi 
in tre sciagure sul lavoro 

4 * -? 
Numerosi altri l a w a t o r l # l t l 

Af s "* 

Terni a Caltanisetta - Solenni onoranze alle 4 vittime di Rocca d'Evandro e alfe 
o Inc ie lo all'Alfa Romeo - Da 

• Altra *v$tttn}o del supersfrUtta-
rncnto i l *M)nO aggiunte Ieri alla' 
tragica catena degli < omicidi bian
chi >, Nella sola giornata di ieri, 
ben tre lavoratori sono rimasti uc
cisi e molti altri feriti sul lavoro, 
In quattro distinte sciagure, avve
nute n Milano, Modena, Tei ni e 
Caltanisetta. 

Un Incendio, dovuto allo stato 
di insicurezza in cui si svolgo il la
voro, è Improvvisamente scoppiato 
nel reparto collaudo dell'* Alfa 
(torneo » a Milano. Un gruppo di 
motoristi, alle 10 circa di lori, ri
maneva Imprigionato entro una sie
pe di fuoco che si estendeva rapi
damente, alimentato dalle larghe 
chiazze di benzina sul pavimento. 
fili operai, non oatante la 'oro vi
ta fosse In pericolo, si prodigavano 
per salvare le macchino é domare 
l'Incendio. Nelln drammatica lot
ta contro lo flommo sette operai 

rimaniovanà ; graVotVninto; ustionati. 
(Inq di essi, Ame'doo-Anelli, è mor-i 
lo In serata tra atroci spasimi. 

Un nitro operalo è morto nel 
pressi di unn centrale elettrica di 
Forane ta, In provincia di Modena. 
coppellilo da una valanga di terra 
inentro era intento a lavori di 
«tórro. Il suo'nomo 6 Amedeo Ghc-
rnrdlnl, aveva '2 anni, lascia la 
moglie e tre figli in tenera età. Un 
suo compagno di lavoro è rimasto 
seriamente ferito. 

A Terni, l'opeiolo Bruno Criso
stomi, mcntro lavorava ad un tu
bo conduttore di aria liquida nel
lo stabilimento di carburo della 
Terni, veniva investito da 'unn lin
gua di fuoco. L'Incidenti* è avve
nuto martedì. Ieri II Qrlsóntoml 6 
morto all'ospedale. La Commissio
no Interna delln Terni hn elevato 
una forte protesto contro la Socie
tà cho espone l propri dipendenti 

Un generale americano 
si uccide al Pentagono 

// een. Brinfa era tape dèlia missione militare nel Vitt Nam 

l'esperienza di aver partecipato 
precedenti Sessioni. 

Cercherò comunque di compiere 11 
mio dovere operando per Jn tutela 
degli Interessi dei lavoratori di tutto 
ti mondo 

Per qunnto concerne II problema 
dell'emigrazione, saranno poste In 
discussione alcune proposte delle or
ganizzazioni non governativo, ten
dènti a garantir* l'uguaglianza di 

sta pajlttlaiiiiwijÉ a cuore.ad lo 
euo VPÉJn è jaleslbue «u ; «ueeto 

•Mainii • difesa àèl 
Interessi degli «mi

miche avanzate dal giornalisti. franti Italiani». 

'• WASHINGTON,/ 25, . * - In Jtn 
ufficio del ' Dipartimento della 
Difesa è stato trovato tersera, 
mortalmente ferito al petto ria 
tt* eoipt di rivoltella, (l generale 
Ftancl* G. Èrme, "Capo .(fella 
missione mllffarc americana df 
assistenza all'Indocina. Vicino a 
Ini era l'arma, una rivoltella di 
piccolo calibro di cui tono nor
malmente dotati ali affidali che 
custodiscono fiociimctifi Impor
ranti. Il generale è morto prima 
di giungere all'ospedale. 

L'ufficiale di polizia giudizia
ria incaricato dell'Inchiesta ha 
dichiarato che, dall'aspetto che 
presentano le ferite, aembra trat
tarsi di suicidio. Il generale in 
fatti, a quanto si riferiscono per 
sone a lui vicine, aveva dato se 
gnl di grave depressione nervosa 

Il generale Brink aveva 58 an
ni. Laureatosi nell'Università di 
Cornell, era stato ufficiale du 
rante la prima guerra mondiale. 
All'inizio delle osfilifd fra 0(1 
Sfati Unfft ed il Giappone epli 
era Capo della missione militare 
americana a Singapore. Presa 
Singapore dal giapponesi, egli era 
andato a Glava, ove fece parte 

PER IL QUINTO ANNOf tóNSECtmVO CONQESSO L'ESERCIZIO PROVVISORIO 

I d.c. autorizzano il governo per quattro mesi 

Pesenti e Pieracciril chiariscono I m«^trljdj4tt1i»to 
. Anche il d.c. ^coca al opitone « 1 ) M 1 * 1 ^ la ' ne 

t rar lo del l 'Opposizio-
ole a i ftruaft elettrici 

La maggioranza della Camera, 
su richiesta del governo, ha a u 
torizzato ieri l'esercizio provviso
rio dei bilanci delle amministra
zioni statali fino al 31 ottobre 
prossimo. Come è noto U Costi
tuzione stabilite* che tutti i b i 
lanci debbono essere approvati 
entro il 30 giugno. Con la deci
sione adottata Ieri il governo è 
autorizzato ad amministrare le 
entrare e l e uscite dello Staio 
senza il controllo del Parlamento 
tino al 31. ottobre. La gravità di 
questa misura si rivela più chia
ramente s e si pensa che è questo 
il quinto anno nel quale si ricor
re all'esercizio provvisorio. SI 
tratta quindi non più di una mi
sura eccezionale ma di un s iste-

Il diario degli esami 
di maturità e abilitazione 
n Ministero della Pubblica Istru

zione ha emanato le seguenti di
sposizioni ai Provveditori agli Sta
di: le prove scritte degli esami di 
maturità e di abilitazione avranno 
inizio in prima sessione il 1 luglio 
ed in seconda sessione il 1 ottobre, 
alle ore M 0 , in entrambe l e ses
sioni. 

n diario degli esami è stato cosi 
fissato: le prove scritte per lm ma
turiti classica avranno luogo nelle 
seguenti date: 1 luglio, tema di 
italiano; 2 luglio, versione dal la
tino in italiano; 3 luglio, versione 
dall'italiano al latino; 4 luglio, ver
sione dal greco. Maturità scientifi
ca: 1 luglio, italiano; 3 luglio, la
tino-italiano; 3 luglio, italiano-lati
no; 4 luglio, matematica; 5 luglio, 
lingua straniera; 7 luglio, disegno. 
Abilitazione magistrale: l luglio, 
italiano; 2 luglio, latino-italiano; 3 
luglio matematica. 

Le prove orali avranno misto 
per l'abilitazione magistrale fi 7 
luglio, per la maturità classica ti 
7 luglio, per la maturità sdenti-
Oca n 10 luglio. 

Per gli esami di abilitazione ne
gli Istituti tecnici e nelle Senett 
di Magistero professionali per la 
donna, le prova giafttbe, pratica» 
e orali avranno inizio nel (torna 
successivo a quello in cut termi
neranno le prova scritte, a d o t 
d >po il S luglio. Per quanto ri

guarda gli Istituti tecnici commer
ciali a per geometri, a data di tut
te le prove granché, pratiche e ora
li saranno fissate dal presidente 
della commissione. 

Il Consiglio razionate 
della Costituente della Terra 

H 3f • SS stagno avrà luogo a 
Roma, nel «alone di palazzo AlUert 
l'annunciata riunione del Consiglio 
Nazionale deus Costituente deUa 
Terra. Per gli argomenU In discus
sione e per II numero delle perso
nalità che vi tnterTeTTaajOo. la riu
nione assumerà una partteatat* Im
portanza te campo nazionale. Sai slatto 
discussi Io essa * problemi ptù at
tuali della crisi che travaglia l'agri
coltura nazionale. 

< Rett i f ica ' 
Con rifattaselo agU artìcoli com

parsi sul nostro giunteli n. 9f7 e t » 
0*1 1» e 3* ottobre Itti , asaro» per 
0 cui contenuto, rtteawto lesfvu <m 
profeto decoro, l'armatore Achille 
limm ha presentato querela con san
sa» facoltà di prova al Procuratore 
èaHa Repubblica di Roma, al dichia
ra che à risultato che I fatti cftan 
Sa detti artìcoli non rlspondooo a 

essi contenuti a d rapporti del Lau
ro. al avete non possono disconoscer
si indubbie doti di capacità. 

ma che si Inquadra in tutta la 
politica anticostituzionale del go 
verno Questo hanno sostenuto i 
compagni PESENTI e PIERAC-
CINI, intervenuti nella discussio
ne per esprimere l'opposizione del 
gruppi comunista e socialista. La 
richiesta di esercizio provvisorio, 
essi hanno detto, non era giusti
ficata quest'anno da motivi fon
dati. La Camera avrebbe potuto 
agevolmente approvare 1 bilanci 
nel termine prescritto dalla Co
stituzione. Se questo non è a v 
venuto la colpa ricade sul gover
no il quale ha sconvolto a varie 
riprese l'ordine dei lavori della 
Camera per discutere leggi non 
urgenti (fumetti. Piano Schuman, 
ecc.). 

La discussione si è sviluppata 
attraverso altri interventi di ora
tori governativi, tutti favorevoli 
a protrarre l'esercizio provvisorio 
fino al 31 ottobre. Va notato pe.r° 
che il presidente della Commis
sione Finanze, on. SCOCA (d.c.), 
s i è opposto con vivacità a que
sta richiesta sostenendo che il 
termine avrebbe dovuto esser 
limitato al 31 luglio perchè »ntro 
questa data avrebbero potuto a-
gevolmente essere approvati i bi
lanci. L e altre leggi, ha aggiunto 
Scoca, possono aspettare, a meno 
che la Camera l e consideri tanto 
urgenti da rinunciare alle vacan
ze est ive. Queste affermazioni 
hanno suscitato proteste, sui ban
chi di centro e la maggioranza ha 
infine approvato in massa l'auto
rizzazione all'esercizio provviso
rio fino al 31 ottobre. 

Subito dopo rassemblea ha ' af
frontato la discussione di una 
proposta di legge dell'on. DE 
COCCI (d. e.) che modifica a l 
cuni articoli de] testo unico sulla 
regolamentazione delle acque. In 
base a questo testo unico, i co
muni rivieraschi e cioè quelli a t 
tigui agli impianti idroelettrici 
avevano diritto di ottenere una 
certa quantità di energia a prez
zo ridotto e il pagamento di un 
canone per ogni chilovattore tra
sportato oltre un raggio di 15 
Km. come risarcimento del dann' 
subiti per nnstal lazlone - degli 
Impianti. I 6*oe Impegni non era 
no stati però mai mantenuti dal 
trust elettrici e già da tempo I 
deputati df opposizione^ avevano 
preso l'Iniziativa per far cessare 
cruesto autentico ladrocinio ai 

iniziativa del governo l'on. De 
Cocci h a invece presentato la 
proposta in parola allo scopo di 
sostituire l'obbligo per i trust 
elettrici di corrispondere ai co
muni «na certa quantità di ener- legalità ma' preeostitulscè> a 'loro 
già a .prezzo ridotto con 11 paga-
mento di un canone. Contro que
sta misura, che favorisce le 
società produttrici, si sono pro
nunciati i deputati di opposizio
ne MANCINI (PSI) , FERRANDI 
(PSI) e Francesco BETTIOL 
(PCI) . I l compagno BettioL rela
tore di minoranza, ha accusato i 
deputati democristiani di favori
re gli interessi dei trust elettrici. 

Le affermazioni del deputato 
comnnfcta hanno irritato parecchi 
deputai} d , c , i quali lo hanno i n 
terrotte' a varie riprese. M a il 
compagno Bettiol ha facilmente 
documentato che i trust elettrici 
hanno sotttatto al comuni 'parec
chi milioni e che sarebbe-tempo 
di obbtacarll al rispetto deUa leg-
?e. A questo scopo, ha concluso 
BettioL è ni rissarli! rendere o -

peranti le vecchie norme del testo 
unico sulle acque piuttosto che 
varare una nuova legge che non 
solo assicura agli industriali e let 
trici l'Impunità per le passate 11-

vanfaggto una situazione' d i f a 
vore anche per l'avvenire. * 

A favore della legge si sono 
pronunciati invece il relatore di 
maggioranza DE COCCI e gli on 
COPPI e RIVA, tutti democristia
ni. Va notato poi che v i è stato 
un deputato democristiano l'ori. 
CALCAGNO, il quale si è dichia
rato contrario alla legge perchè 
tocca sia pure di poco l'attuale 
posizione di illegale privilegio del 
trust elettrici. 

Dopo u n intervento del sotto
segretario al LL.PP-, CAMANCI. 
la seduta è stata tolta: era mez
zanotte passata. La discussione 
continuerà oggi e si prevede che 
i d . c chiederanno di rinviare la 
legge alla Commissione per la d e 
finitiva formulazione degli arti
coli. 

I l Congresso dell'AMPI 

di intesa patriottica. Questi patti 
hanno mostrato a tutti noi la 
via da seguire. L'iniziativa è sor
ta circa un anno fa, sotto l'impul
so di un'esigenza che comincia
va allora a profilarsi in tutta la 
sua gravità: si trattava di oppor
re all'avanzata di minacciosi pre
parativi di guerra, qualcosa di 
cosi saldo da poter costituire una 
barriera contro furie isolate di 
fomentatori di aggressioni. Que
sta barriera l'abbiamo'trovata e 
ora la vediamo concretarsi s em
pre più spontanea ed efficace nel 
l'unità delle più , svariate forze 
combattentistiche. I l patto • d'in
tesa patriottica lascia a tutti pie
na libertà d'azione: esige solo che 
ci s i riunisca .ogni volta che io 
scopo de l patto l o richiede e, 
quindi, che a t assumano l e neces
sarie. iniziative p*? la tutela dei 
principi di pece, d i democrazia 
e di indipendenza che stanno a 
cuore a tutti i veri patrioti. Te 
nere unito il movimento combat
tentistico intorno a questi grandi 
principi è g l i un contributo m o 
rale di grande importanza e già 

danni dei comuni rivieraschi Per ne vediamo gli effetti. 

— Indubbiamente l'ANPI ha 
tratto da questa situazione ele
menti tali da rafforzarsi anche 
dal punto di vista organhsatieo. 
Non è cosi? 

— L,*Associazione dei partigia
ni italiani va a questo congresso 
con trecentomila iscritti, cioè con 
un numero di Iscritti che è il più 
alto da quando essa è stata cost i
tuita. Anche questo è indubbia
mente effetto della giusta linea 
da noi seguita. Del resto oggi non 
solo stanno tornando in seno a l -
I'ANPI moltissimi di coloro che 
se n'erano distaccati nel '47, MS 
e *4f, ma si iscrivono alla nostra 
associazione numerosi e x parti-* 
giani indipendenti o di diversi 
oartitf che non fecero mai parte 
di essa. 

BUM, dèe* a Ve*» 
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GII on. Bruno Caataoarlsi e Ola* 
vanni O n l , del greppo est PSDI, 
hanno presentato una interpellanza 
al Ministro datllnterco e per sapere 
qua]*» n mimerò del patrioti morti 
nel canapi di concentianJento a giu
stiziati drnmnta 0 periodo dena do
minazione nari-fascista ». 

dello Sfato Maggiore di Wavell. 
Quindi, verso la fine del 1942 sì 
recò con una viisstonc mista an 
glo-amerlcana di addestramento 
militare in Cina, in Birmania e 
nelli' Indie. 

Nel 1044 venne nominato Capo 
della sezione operazioni presso 
lo Stato Maggiore per l'Asia sud 
orientale. Nel 1945 tornò in Ctnd 
presso il Quartier Generale delle 
forze armate americane a Sclan 
ghai ed ufficiale di collegamento 
fra. i l generale Mac Arthur ed 
il gen. Wcdemeycr, comandante 
delle forze americane che soste
nevano Ciana Kai Scek In Cina. 

Fu poi Comandante della re
gione militare dell'Ohio prima di 
venir nominato Capo della mis
sione americana per gli aiuti mi
litari ' all'Indocina, nell'ottobre 
1950. Il gen. Brfnfc era rientrato 
a-Washington due settimane fa 
per partecipare a conferenze sul 
la situazione in Indocina. Sua 
moglie, Florence Brink, era In 
vece rimasta a Saigon. 

Personalità del Pentagono han* 
no confermato che II gen. Brink 
appariva molto depresso In que
sti ultimi tempi, ma hanno te
nuto ad affermare che « tale suo 
stato d'animo non aveva nulla 
a che vedere con la situazione 
in Indocina e i problemi con
nessi ». 

E' morta la madre 
del compagno Schiavetti 

A seguito di un attacco cardiaco, 
e deceduta Improvvisamente ad An-
tignano (Livorno) la signora Anto-
fùnl-SchlavetU, mamma del redatto
re dell'* Avanti! » Fernando Schia
vetti. 

Donna di forte tempra aveva su
perato in buona salute gli 80 anni, 
malgrado la vita le fosse stata pro
diga di dolori più che di gioie, e 
malgrado che 11 fascismo le avesse 
per venU anni Impedito di vedere 
il figlio amatissimo costretto alla du
ra • triste vita dell'esule, lontano dal. 
ÌM Patria k ~ ~ 

Al collega Schiavetti siuasatio lei compagni di lavoro del caduti. 
più senUte condoglianza datì'«Onlta ».l KAFFAELS LAUBENZA 

a pericoli mortali, mentre le mae
stranze hanno sospeso 11 lavoro. 

A Cnltanlssetta, infine, l'operalo 
31enno Calogero Flore è stato tra
volto In una zolfnrn da un blocco 
di minerale staccatosi dalla volta. 
E' stato ricoverato all'ospedale in 
gravi condizioni. 

DOTO IL OIOUO DI BOCCA D'EYiXDllO 

Commosso addio 
alle villino della SME 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ROCCA D'EVANDRO (Caser
ta) , 25. — H a n n o * a v u t o luogo 
stamattina, tra la commozione 
generale, 4 funerali dei quattro 
operai travolti dalla frana nel 
cantiere CILP di Rocca d'Evan
dro. Nella piccola chiesa del p a e 
se intorno alle quattro bare tutte 
uguali, senza nome, allineate su 
un grande catafalco, si pig iava
no donne, uomini, cambini che, 
costernati dal dolore, versavano 
su quelle nude bare tutte 
le loro lacrime. Fuori nella 
piccola piazza una grande fol
la di lavoratori che, abbando
nato il proprio lavoro nei campi 
e nel cantieri della SME, stanno 
muti in segno di rispettoso si
lenzio verso coloro che Ieri al 
loro fianco davano di piccone, 
ignari della torte che H attendeva, 

Per Tendersi esattamente conto 
di quanto è accaduto nella gior
nata di feri in questo piccolo 
paese, ai limiti della provincia di 
Caserta col Casslnate, basta av
vicinare un qualsiasi operato per 
sentirsi rispondere: se la ditta 
avesse provveduto ad a armare » 
come prescritto, il canale In co
struzione, oggi non saremmo qui 
a piangere sul corpi del nostri 
compagni. 

Uno di loro, che ieri faceva 
parte delle squadre di soccorso 
che provvide ad estrarre gli otto 
operai travolti dalla frana, ci ha 
rifatto un po' la tragica storia. 
Otto operai erano intenti a la
vorare di piccone e pala nella 
costruzione del canale massimo 
di caricò i l quale è lungo circa 
20 metri e profondo 5. Le pareti 
laterali erano a piombo e eotto 
di esse si stava scavando una 
« trinchetto » di 80 centimetri 
per 80 dove avrebbero dovuto es
sere piazzati dei tubi. E' acca
duto che le pareti siano rimaste 
prive del « piede », cioè del loro 
naturale sostegno e, non essen
dovi d'altro canto nessuna arma
tura che le reggesse, ben facil
mente una di esse ha franato 
travolgendo gli operai totto o l 
tre 25 metri cubi di terra argil
losa e pesante. 

Recandoci ieri sera a visitare 
te famiglie raccolte nello strazio 
plii lacerante, accanto alle sa lme 
dei loro cari, abbiamo potuto 
sfogliare con commozione il li* 
briccino su cui uno dei lavora
tori caduti annotava con mano 
stanca, alta sera, le ore di lavoro 
che faceva ogni giorno. Per i l 
corrente mese di giugno abbiamo 
trovato scritto: 14 ore, 17 ore, 
13 ore, 20 ore... Addirittura 20 
ore questi operai erano obbligati 
a fare in un giorno, fino a l l 'e 
saurimento completo delle loro 
forze, impiegati in lavori cui non 
erano tecnicamente addestrati. 
Perciò alle pietose invocazioni dei 
familiari « figlio caro, padre mio, 
fratello caro, core mio », si ac
compagnano già stamattina le 
parole di sdegno e di lotta dei 

n rompo fi muso se osi ripetere che la mia Sdamata , 
pena .avrà la Cumagiome Durben's, mi pianterà l a 
perchè non resisterà aCe mategba del nuovi axnmlrateril 
«1? "Sapone di Bellezza Durò**3*' risponde a i rrgaiafti 
del maotior sapone ehm si possa oppi fabbricare». 

• »f Prof. GUIDO COATTI 
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